ANNO SCOLASTICO 20___ / 20___


         CLASSE … SEZ. …     
PROGETTAZIONE 

COORDINATA

                                                                                                 DocentI

	Italiano 
	

	Storia Geografia
	

	Matematica e scienze
	

	Lingua inglese
	

	Lingua francese 
	

	Tecnologia 
	

	Arte e immagine
	

	Musica 
	

	Religione
	

	Ed. fisica
	

	Sostegno
	

	Sostegno 
	


Coordinatrice

Prof.ssa…………………………………………………………………..
I docenti del Consiglio, attraverso la seguente pianificazione concordata del Curricolo di classe, intendono porre lo studente al centro dell’azione educativa in tutti i suoi aspetti: cognitivi, affettivi, relazionali, corporei, estetici, etici, spirituali e religiosi. In tale prospettiva, superando ogni barriera disciplinare, si dichiarano concordi nel promuovere azioni volte alla maturazione delle competenze previste dal profilo dello studente al termine del primo ciclo, fondamentali per la crescita personale e per la partecipazione sociale, oggetto poi di certificazione finale.

Quindi, sulla base dei traguardi fissati a livello nazionale, nel rispetto della libertà d’insegnamento e dell’autonomia scolastica, ciascuno si attiverà mediante percorsi finalizzati alla promozione sinergica di potenzialità e attitudini capaci di condurre, ogni singolo allievo, ad affrontare efficacemente le situazioni che la realtà quotidiana propone, mobilitando e orchestrando tutte le risorse in suo possesso (conoscenze, abilità, atteggiamenti, emozioni). 

Seguendo tali procedure:

MODALITÁ DI RILEVAZIONE DELLE RISORSE E DEI BISOGNI DEGLI ALUNNI

· Analisi del curriculum scolastico.

· Prove oggettive di valutazione (questionari, test, ecc.).

· Prove soggettive di valutazione (interrogazioni, elaborati, ecc.).

· Osservazioni sistematiche.

SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE 

1 COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

	DESCRIZIONE
	TOTALE
	MASCHI
	FEMMINE

	N° ALUNNI
	
	
	

	PERSONE CON DISABILITÀ
	
	
	

	D.S.A
	
	
	

	B.E.S
	
	
	

	STRANIERI
	
	
	

	ALUNNI PROVENIENTI DA ALTRE SCUOLE
	
	
	

	ALUNNI RIPETENTI


	
	
	


Osservazioni (presentazione della classe)
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
Dall’osservazione sistematica degli alunni e dalle prove d’ingresso, volte all’accertamento dei prerequisiti di base e alla conoscenza dei contenuti proposti nel precedente anno scolastico, è risultato possibile individuare all’interno della classe cinque fasce di livello (in base al possesso delle abilità verificate in ingresso)
Alta valut. 9/10: (alunni corretti e responsabili, che evidenziano partecipazione attiva e costruttiva, impegno regolare e costante, metodo di lavoro efficace e produttivo con una più che valida preparazione): 
……………………………………………………………………………………………………………
Medio-alta valut. 8: (alunni corretti, che evidenziano partecipazione attiva, impegno diligente, metodo di lavoro autonomo e una preparazione adeguata):
………………………………………………………………………………………………………………

Media valut. 7: (alunni corretti, che evidenziano partecipazione regolare, impegno costante, metodo di lavoro in fase di consolidamento e una preparazione più che sufficiente):
……………………………………………………………………………………………………………..

Base valut. 6: (alunni di solito corretti, che evidenziano partecipazione alterna, impegno essenziale, metodo di lavoro da potenziare  e una preparazione sufficiente):
Medio-bassa valut. 5: (alunni che evidenziano partecipazione limitata, impegno minimo, metodo di lavoro inadeguato, con una modesta preparazione e spesso necessitano di richiami):
……………………………………………………………………………………………………………..
Bassa - valut. 4: ((alunni che evidenziano partecipazione passiva, impegno nullo, metodo di lavoro approssimativo e dispersivo, una scarsa preparazione e impediscono spesso la lezione):
………………………………………………………………………………………………………………
Alunni BES (con bisogni educativi speciali): persone con disabilità, DSA, svantaggiati:
………………………………………………………………………………………………………………

FINALITÁ 

Favorire lo sviluppo delle competenze-chiave per l’apprendimento permanente

(Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006)

· Comunicazione nella madre lingua.

· Comunicazione nelle lingue straniere
· Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia
· Competenza digitale.

· Imparare ad imparare.

· Competenze sociali e civiche.

· Senso di iniziativa e imprenditorialità.

· Consapevolezza ed espressione culturale

TRAGUARDI DI COMPETENZA - OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
-Si fa riferimento a quelli disciplinari-
PROCEDURE DI PERSONALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI FORMATIVI

Con modalità di recupero delle lacune e valorizzazione delle eccellenze

Strategie per il potenziamento/arricchimento delle conoscenze e abilità:
· Approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti.

· Affidamento d’incarichi impegni e/o di coordinamento.

· Valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi.

· Ricerche individuali e/o di gruppo.

· Impulso allo spirito critico e alla creatività.

· Lettura di testi extrascolastici.

Strategie per il sostegno/consolidamento delle conoscenze e delle abilità:

· Attività guidate a crescente livello di difficoltà.

· Esercitazioni volte a fissare/automatizzare le conoscenze.

· Inserimento in gruppi motivati di lavoro.

· Utilizzo della LIM per mediare percorsi complessi.

· Utilizzo di schede o testi di scuola primaria per agevolare l’apprendimento dove occorre.

· Stimolo ai rapporti interpersonali con compagni più ricchi di interessi.

· Assiduo controllo dell’apprendimento, con frequenti verifiche e richiami.

· Valorizzazione delle esperienze extrascolastiche.

Strategie per il recupero delle conoscenze e abilità:

· Percorsi formativi personalizzati.

· Studio assistito in classe (guidato da un tutor).

· Diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari.

· Metodologie e strategie d’insegnamento differenziate.

· Allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari.

· Assiduo controllo dell’apprendimento con frequenti verifiche e richiami.

· Coinvolgimento in attività collettive (lavori di gruppo, ecc.).

· Affidamento di compiti a crescente livello di difficoltà e/o responsabilità.

TECNICHE INCLUSIVE

STRATEGIE:

· didattica attiva, centrata: sull’ascolto, sul coinvolgimento, sulla partecipazione, sul lavoro di gruppo;

· utilizzo di misure dispensative e/o strumenti compensativi;

· scelte metodologiche inclusive: cooperative learning, tutoring, problem solving, role playing

· rispetto dei tempi di apprendimento.

MODALITÀ:

· a classi intera

· a piccolo gruppo

· individuali

DIDATTICA LABORATORIALE

Suddivisione della classe in gruppi, al fine di favorire la personalizzazione dell’azione educativa. In rapporto alle circostanze e ai percorsi da trattare si alterneranno: gruppi di livello, di compito, elettivi etc., durante i quali, si utilizzeranno anche tecniche di apprendimento mediato (cooperative learning, tutoring, classe capovolta, etc.).

Dialogo, ascolto, sollecitazione tutte le forme di comunicazione orale, dalla narrazione alla descrizione e al resoconto; dibattiti, simulazioni, discussioni guidate, drammatizzazioni, ricerche, comunicazioni in L2, etc.; Il tutto sarà sviluppato in un clima di serenità e in chiave ludica (cruciverba, giochi di parole, etc.) 

Uso di tecniche didattiche atte a stimolare il confronto e la discussione tra gli alunni 

· brain-storming

· circle-time

· counseling

· classe capovolta
Per gli alunni con BES ci si avvarrà di tecniche di apprendimento mediato quali: “tutoring” o “cooperative - Learning”, sostenute da Pause didattiche per promuovere il consolidamento e, se necessario, il recupero delle conoscenze e abilità, attraverso le attività previste dal piano di inclusione.

ATTIVITÀ TRASVERSALI (Percorsi inter/multidisciplinari)

· Partecipazione a iniziative promosse da enti, istituzioni, associazioni, anche relative al calendario civile.
· Recupero e potenziamento

· Orientamento (conoscenza di sé)
· Educazione civica

· Educazione interculturale
· Educazione alla legalità 

· Educazione alla lettura

· Progetto biblioteca

· Laboratori di approfondimento

Legando, tuttavia, gli interventi anche a circostanze o ricorrenze varie che si dovessero verificare nel corso dell’anno (Shoah, Natale, Carnevale, etc.)
METODOLOGIE

Nell’azione degli interventi si farà leva su una didattica puramente laboratoriale, tutto al fine di condurre gli allievi all’acquisizione di abilità strumentali spendibili anche nel sociale. 

Pertanto, saranno promossi il dialogo, il confronto, ma anche comportamenti di ascolto legati alla lezione frontale. Saranno sollecitate tutte le forme di comunicazione orale, dalla narrazione alla descrizione al resoconto; saranno incentivati dibattiti, simulazioni, discussioni guidate, drammatizzazioni, ricerche, comunicazioni in L2, etc.; saranno favorite le attività interpretative e quelle critiche; sarà coltivato il piacere del leggere, del drammatizzare, del mimare, del rappresentare con tecniche varie. Il tutto sarà coltivato in un clima di serenità e in chiave ludica per rendere meno pesanti le applicazioni. L’allievo dovrà scoprire i meccanismi del funzionamento della lingua, dei processi logici, di quelli tecnici, di quelli motori, di quelli musicali, artistici, ..., attraverso l’analisi, le attività di manipolazione e le diverse procedure di apprendimento diretto o mediato. Si utilizzeranno, inoltre, quelle strategie didattiche atte a stimolare il confronto e la discussione tra gli alunni (brain-storming, circle-time, caunseling, classe capovolta, ...).
Per gli alunni con difficoltà d’apprendimento s’interverrà anche con tecniche di apprendimento mediato (tutoring o cooperative - learning), sostenute da Pause didattiche per promuovere il consolidamento e, se necessario, il recupero delle conoscenze e delle abilità.

In rapporto alle necessità emergenti, i processi si avvarranno del metodo induttivo, deduttivo, scientifico, etc.

Sarà di primaria importanza, inoltre, promuovere in classe la condivisione delle regole, la partecipazione alle scelte e alle decisioni, la conoscenza responsabile degli obiettivi di sviluppo e degli strumenti da utilizzare, sarà offerta la possibilità di riflettere, individualmente e collettivamente, sui contenuti proposti, accedendo a casi concreti e sperimentando in prima persona le implicazioni concettuali connesse a ciascun argomento trattato , offrendo un continuo e costante ponte di collegamento tra quanto discusso in classe e quanto vissuto quotidianamente nella propria esperienza di vita.

MEZZI

· Libro di testo (misto e digitale).

· Testi di consultazione: enciclopedia cartacea e multimediale.

· Attrezzature e sussidi: computer, LIM, software didattici.

· Materiale didattico di laboratorio (strutturato e non).

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

· Colloqui programmati secondo modalità definite dal Collegio dei Docenti.

· Comunicazioni e/o convocazioni in casi particolari (scarso impegno, assenze ingiustificate, comportamenti censurabili sotto il profilo disciplinare, ecc.). 
VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE
I docenti del Consiglio propongono, per l’anno scolastico in corso, le seguenti mete al fine di completare l’azione educativa dei temi trattati nei diversi percorsi disciplinari. Il tutto in un’ottica di scuola attiva e aperta alle multi-esperienze (artistiche, geografiche, letterarie, tecniche, motorie, scientifiche, …) per il conseguimento pieno delle competenze prefissate.

USCITE DIDATTICHE: Uscite sul territorio -
· …………………………………..

· partecipazione a spettacoli teatrali /cinema, ………….

· VISITE GUIDATE: ………………………………….
· VIAGGIO D’ISTRUZIONE: ………………………………………

· I docenti …………………………………………………………. si rendono disponibili come accompagnatori.

TEMPI

L’intero anno scolastico.

PROCEDURE DI VERIFICA DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO

· Interrogazioni

· Conversazioni/dibattiti

· Esercitazioni individuali e collettive

· Relazioni

· Prove scritte periodiche

· Prove pratiche

· Prove strutturate
· Test oggettivi

VALUTAZIONE E FINALITÁ

· Valutazione come azione di feed-back.

· Valutazione come azione formativa.

· Valutazione come azione sommativa.

· Valutazione come confronto tra i traguardi raggiunti e gli standard prefissati.

· Valutazione come azione orientativa.
CRITERI DI VALUTAZIONE

Nella scuola del primo ciclo i traguardi costituiscono criteri per la valutazione delle competenze attese, a garanzia del sistema nazionale e della qualità del servizio.

Per la valutazione delle competenze i docenti si avvalgono di rubriche valutative, ovvero strumenti di sintesi per la descrizione delle competenze e per la definizione di criteri e scale di livello della loro valutazione.
Nocera Inferiore, ……/……/……
     
                  


 
                                                                    La coordinatrice
                                                                                                          Prof.ssa…………………………

